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O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 

Centomila disoccupati (n più nel 
solo mese di dicembre. E c'è a chi 
piace perdere del tempo in manovre 
crisaiolo, per escludere i partiti del 
popolo dal Governo! 
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NON E' POSSIBILE GOVERNARE L'ITALIA SENZA I PARTITI DEL POPOLO 

Verso la soluzione dell'inutile crisi 
De Gasperi incontrerà stamane i rappresentanti socialisti e comunisti per definire la strut­
tura del Gabinetto - // repubblicano Sforza entrerebbe nel Ministero come indipendente 
Basteranno a De Gasperi sei Ministeri democristiani per placare il suo gruppo parlamentare? 

Spentoci l'eco de l la polemica ar­
tif icialmente suscitata dai dirige'iti 
democrist iani a oronosi to delll'arti-
rolo del compagno Togliatti — pò 
leinica che. mal nascondendo il oro . 
po l i to democris t iano di errare un 
rnncs in io divers ivo , aveva tatto ri 
tardare la soluzione della crisi — 
l'on. De Gasperi ha ripreso ieri 
matt ina le trattative, che, in .cerata, 
parevano giunte a buon punto. Evi 
cientemente la crisi è tornala alla 
sua logica soluzione: che era que l ­
la dì riconoscere al le forze di s i ­
nistra il posto che loro spetta in 
seno al governo. 

Nuovo colloquio 
con Togliatti 

In mattinata l'on. D e Gasperi rt-
c e \ e v a il compagno Pa lmiro T o ­
gliatti . il quale, già prima di essere 

. r icevuto da De Gasperi , si era 
espresso ot t imist icamente sulla pos ­
sibi l i tà di una rapida so luz ione dvl_ 
la crisi, r ibadendo la necess i tà di 
procedere od un più sol lec i to a v v i a ­
m e n t o de l l e trattat ive ' mediante; 
riunioni comuni dei - delegati dei 
Partit i che dovranno cost ituire il 
n u o v o Governo . 

Al la fine del col loquio ven iva d i ­
ramato il s eguente comunicato , il 
cui testo t r a stato concordato l i a 
Togliatt i e De Gasperi: 

.- Nel col loquio avuto dall'on. T o ­
gliatti con il Pres idente del Consi ­
glio, si è esaminata la s i tuazione 
pol i t ica e si è ri levata la necessità 
di so l lec i tare la so luz ione del la cri ­
si con riguardo a l l ' imminente c o n ­
vocaz ione de l l 'Assemblea e a l l ' in­
calzare dei problemi di col i t ica 
interna ed estera. 

Con r i fer imento alla recente po­
lemica . l'on. Togliatt i ha conferma­
to, r ichiamandosi alla sua dichiara­
z i o n e di ieri, di non avere messo 
in quest ione la correttezza e la b u o ­
na fede de l Pres idente del Cons i ­
gl io, e nel riferirsi a l le cr i t ichs ed 
impress ioni di una parte del la 
s tampa e del l 'opinione pubblica, di 
non avere inteso di a s s o c i a t i s i per 
parte sua •>. 

Succes s ivamente l 'on. D e Gasperi 
' h a r i cevuto Pacciardi co'ri i l quale 

*i è Intrattenuto per circa mezz'ora. 
I l leader de l P.R.I. ha comunicato 
l a dec i s ione de l s u o partito di non 
partec ipare al governo . D e Gasperi 
h a pregato Pacciardi di p e r m e t t e r e 
l a partec ipazione al governo , • s ia 
p u r e a t i tolo personale , del conte . 
Car lo Sforza, il quale fa parte de l 
gTtippo par lamentare repubbl icano. 
Pacciardi ha risposto di d o v e r e in 
proposito interpel lare li Gruppo, 
c h e si sarebbe r iunito nel p o m e ­
riggio . 

AlVuscita dal col loquio , il S e g r e ­
tario del Part i to repubbl icano ha 
fatto ai giornalist i la seguente d i ­
chiaraz ione: - H o dato a l Pres idente 
delucidazioni su l l e del iberazioni de! 
Part i to repubbl icano ital iano. N'JÌ 
rìr-1 Partito augur iamo che gli .-forzi 
de l Pres idente per dare so i l ec i ta -
m e n f e un Governo al Paese , abbia­
no successo, ma noi ci cons ider iamo 
p e r il m o m e n t o fuori g i u o c o . . . 

A'.ìe 14 o 15 Pacciardi c o m u n i c a ­
v a per te le fono al Conte Sforza 
l'offerta di partecipare, a titolo p e r ­
sona le , al governo , c o m e Ministro 
degl i Esteri . Sforza accet tava e si 
recava , a l le 17, a Palazzo della C o n ­
su l ta per incontrarsi con l'on. D e 
Gasperi . 

De Gasperi si trovava però a P a ­
lazzo Giust iniani dal Pres idente 
de l la Repubbl ica e il conte Sforza 
d o v e v a at tendere quindi circa m e z ­
z'ora, prima di essere r icevuto . 11 
co l loquio tra I due uomin i polit ici 
era pitft tosto b r e v e : D e Gasperi of­
friva a Sforza il portafogl io degl i 
Esteri e quest i si r iservava di a c ­
cettare . vo l endo prima consultare 11 
s u o gruppo par lamentare . 

A l l e 18 circa l'on. D e Gasperi si 
recava a casa di Bonoml . dal q u a ­
l e r iceveva un n u o v o rifiuto per la 
partec ipazione al governo . 

A Monteci tor io a v e v a n o nel frat­
t e m p o iniz io l e riunioni de l l 'Esecu­
t ivo e del Gruppo par lamentare r e ­
pubbl icano. del Gruppo p a r l a m e n ­
tare social ista e del la Direz ione e 
Comitato diret t ivo del Gruppo d e ­
mocris t iano 

Incontro con imsocialisti 
T repubblicani , dopo amoia d i ­

scuss ione . dec idevano di prendere 
atto d e l l e dichiarazioni di P a c c i a r ­
di e di non partecipare al governo . 
S u proposta di Pacciardi e Conti 
v e n i v a dec i so di autorizzare il c o n ­
te Sforza a partecipare al governo . 
* t itolo personale . La dec i s ione v e ­
rni a immedia tamente comunicata 
p e r lettera al l 'on D e Gasperi d a l ­
l o s tesso conte Sforza, che si s e r ­
v i v a per questa bisogna del cor te ­
s e on Andreotti . 

I socialist i , dopo a v e r l u n g a m e n ­
te esaminato la s i tuaz ione polit ica, 
n o m i n a v a n o una commiss ione , c o m ­
posta da Vernocchi . Tardett i e B a r ­
bareschi , incaricata di prendere 
contat to con l'on. D e Gasperi , che 
at tendeva nella sede del Gruppo 
par lamentare democrat ico crist iano. 
p e r comunicargl i le richieste de l 
P.S.I . Ques te richieste si concreta­
v a n o . s econdo indiscrezioni di fon ­
te democris t iana , nei portafogli d e l -
1 Industria (unificata con il C o m ­
m e r c i o estero) e del Lavoro, c o m ­
pletati da una v ice Pres idenza del 
Consigl io . Il col loquio tra I de l ega ­
ti social ist i e l'on. De Gasperi si 
protraeva per circa un'ora L'on 
R e Gasperi avrebbe e spres so la sua 
in tenz ione di affidare il portafogl io 
de l C o m m e r c i o es tero ad un indi­
pendente . Egli avrebbe fatto anche 
res i s tenza circa l 'assegnazione del 
sot tosegretar iato agli Interni ad un 
u o m o pol i t ico appartenente ad un 
part i to che non sia q u e l l o d e m o ­
crat ico crist iano. 

All'uscita il compagno V c m o c c h i 
d ich iarava al g iornal is t i : 

« Abbiamo cominc iato a discutere 

ta una prima valutaz ione de l la s i ­
tuazione attuale tenendo conto de l ­
l 'astensione dei repubbl icani: il che 
ripone sul tappeto il problema del ­
la distr ibuzione del ministeri . Vero 
è che i repubblicani in terverranno 
indirettamente e che i tre m i n i s t e ­
ri mil itari unificati andranno ad un 
indipendente , che è un u o m o pol i -
Meo, ma che non è Bonomi ». 

La probabile ripartizione 
dei portafogli 

Si apprendeva In segui to che J'on. 
De Gasperi avrebbe l ' intenzione di 
proporre per questo min i s tero l'on 
Gasparotto. 

Dopo a v e r riferito sui risultati 
del col loquio con i social ist i , alla 
Direz ione del suo Part i to e al Co­
mitato dirett ivo del Gruppo par la ­
mentare l'o.n. De Gasperi faceva ai 
giornalisti la s e g u e n t e d ich iaraz io ­
ne: « Quando le cose d iventano c o n ­
crete , al lora le dichiarazioni d i v e n ­
tano più concise. La materia t eore ­
t icamente e ipote t i camente è a n c o ­
ra fluida, perchè J o m a n l il nostro 

Gruppo democr i s t iano prenderà le 
sue decisioni , a l le quali io natural ­
mente mi sottometto . Tuttavia , su ­
bordinatamente a ques te decis ioni . 
l e conversazioni od ierne hanno pre­
so un contenuto e un aspetto pivi 
concreti e cosi spero che s iano le 
conversazioni che a v r ò domatt ina . 
prima della r iunione del Gruppo 
con i rappresentanti dei partiti che 
parteciperanno e v e n t u a l m e n t e al 
governo Cioè comunist i e soc ia l i ­
sti ». 

Secondo notizie di fonte d e m o c r i ­
stiana l'on. De Gaspori avrebbe la 
intenzione di proporre la seguente 
ripartizione dei minis ter i : P r e s i d e n ­
za, Interni, Pubblica Istruzione, T e ­
soro (con le Finanze) , Agrico l tura . 
Poste e Marina mercant i le , alla d e ­
mocrazia crist iana; Giustizia, In ­
dustria e Commerc io è Trasporti , ai 
comunist i ; Lavori pubblici e L a v o ­
ro, ai social ist i ; Commerc io es tero 
ad un indipendente o ad un s o c i a ­
lista, Difesa naz iona le a Gasparot ­
to e Esteri a Sforza. 

Secondo altre not iz ie , il porta fo ­
gli dei LL. P P . v e r r e b b e attr ibuito 
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ai comunist i . Si avrebbero nel G a ­
binetto due ministr i senza porta­
fogli: i compagni Scocc imarro e 
Romita. Al tre ( voci at tr ibuiscono ai 
social ist i il Minis tero del la Marina 
Mercant i le , m e n t r e il Commerc i^ 
Estero verrebbe aggregato al Mi­
nistero del l ' Industr ia . 

Una certa importanza si attr ibui­
va a Monteci tor io alla d iscuss ione 
prevista per s t a m a n e in s e n o al 
Gruppo par lamentare democr i s t ia ­
no. E' probabi le infatti che i d e ­
putati del la D. C. facciano a l le p r o ­
poste d e T o n . D e Gasperi il v i so 
duro, nel la speranza, se non di far 
fall ire la prev is ta coal iz ione, per lo 
m e n o di ass icurarsi un n u m e r o di 
posizioni congruo ai \oa notevol i 
appetiti . 

15 sotto zero a Mi lano: 23 erti, di n e r e coprono le strade 

Si è concluso lo sciopero 
dei minatori di Carbonia 
C A G L I A R I 29. — Lo sc iopero dei 

minatori del Su lc i s è terminato 
s tasera con l 'accettazione, da parte 
de l la d i rez ione de l la Soc ie tà Car­
bonifera Sarda, de l l e r ichieste 
avanzate dai lavoratori . 

La mani fes taz ione organizzata da­
vanti al Munic ip io durante l 'ultima 
giornata di sc iopero v e n i v a pero 
turbata da u n inc idente . 

S e c o n d o quanto r i ferisce VANSA 
infatti , a segu i to di un tentat ivo di 
irruzione di un gruppo di d i m o ­
stranti a l l ' interno del Munic ipio 
.« v e n i v a n o sparati alcuni colpi di 
arma da fuoco »• c h e fer ivano due 
operai . 

La crisi nellrAmmìnisfrazi 3ne 
(cmunale milanese 

MILANO C9 — N'rl tardo ponici ig-
g.o d: ieri si è riunita la Giunta Co-
m u n i ì c e dopo la dlscuss'one di r.r-
Komenti di massima urgenza, il sin­
daco Greppi ha comunicalo alla Giun­
ta le d'm ss'oni dell'assessore s o c a -
!'s:a Roda 

Dopo h lettura della lettera del 
c o m p a i o Rosa, il «sindaco si è ausu­
rato di v der ritirate Ir d miss'on . 

A questo punto. co?s.d.-rato che d3 
quanto e n avvenuto dopo la loro s e ­
cessione dal P S I . né ti sindaco né 
t suoi nn'c-, snrngatUan: avevano 
tratto quelle conseguenze che era le­
cito attendersi, 11 compagno Monta-

gnam ha pr-to la parola proponendo 
che la Giunta presentasse le d m's-
sioni. 

Il sindaco, i saragatt'am ed I de-
-nociistian , h.'.nqo votato contro. A 
seguito di ciò t consiglici) comunisti. 
nun tisi nei lucili deliri rccleraz'Ooe. 
hanno inviato al s'ndaco una lettera 
nella qua!-» è detto che si 'moone 
un r'manegslnmento natia compagine 
comunale dopo l'avvenir a s e z i o n e 
del partito soc nl.sta. 

La lettera conludo aflermando che 
i consiglieri comunisti non possono 
continuare a dare la loro collabora-
zlono a seguito della situazione che 
si è venuta a creare e che non cor­
risponde più a quella voluta dagli 
elettori socialiòtl e* comunisti rappre­
sentanti la maggioranza del corpo 
elettorale. 

Dunn è arrivato 
ieri a Roma 

P r o v e n i e n t e n i 
Parigi , è feiunto 
a l l 'aeroporto cu _ ^ _ 
Ciampino a l l e o- ' '/%ft*. 
re 17 di ieri il i-
t iuovo a m b a s c i a ­
tore degli Stati 
Unit i a Roma F 
J a m e s D u n n . Al f~* 
suo arr iva e;'li 
è s ta to r ico.u' .o 
dal so t tosegrcta-
rio Cappa in rap­
presentanza tiri 
Pres idente elei 
Consig l .o . <.\d 
s o t t o s e g r e t a -
r i o Brusasca e 
dal Capo de' 'a 
c o m m i s s i o n e a l . 
lenta Ellcrv S t i ­
ri e. 

DIÒCCSL» dr.l-

t'apparecchi.) :1 Ss&jgaa^;. •-. ssaRa 
\. s ignor Dunn ha J B H S M & ^ * * r ^ ^ ' 
fatto le seguent i dichiarazioni allr. 
s tampa: .. S o n o fe l ice di trovar.-.ii 
a Roma d o v e spero che la mi.i ope ­
ra contr ibuirà al rafforzarne nto 
del l 'amiciz ia e de l l e relazioni tra 
l'Italia e gli Stati Uniti •• 

RETROSCENA DFLLA CRISI SFAGNO!A 

Perchè si è dimesso 
il Gabinetto Girai 

I responsabili della crisi lavorano per una restau­
razione monarchica a carattere clerico-militarista 

(Dal nostro cornspi .«niente) 
P A R I G I . 29. — Quattordici mesi 

tiopc la sua costituzione il governo 
rruubb/tcai io spagnolo Girai e in 
cii'.si. C'tnaue ifiiaistri lianno vrc-
scntnto Ir dimiss ioni . E la crisi sot­
tolinea e rende p iù «cute le diiM-
Kì'oni clic erano in seno aUc forze 
antifranchiste in un momento in etri 
ì'i'iiionc di tutte le forze ntitifasci-
rfc è iitd'Ypc>Kf!bi(e per it succes­
so della causa della democrazia 
sy.ignola. 

Appena un mese dooo la dec i s io ­
ne dell'Obli, che cojt i t i i ira il pri­
mo successo concreto sul p iano in-
tcri iazionalc e democratico del no-
l'crno Girai, i ministri social ist i a n -
fiunirari Gomcz e De Francisco (i 
zaraoattiani spagnoli), pretendono 

Centomila nuovi disoccupati 
registrati nel mese di dicembre 

Un ioialc di 2.098.257 lavorator i disoccupati alla l'ine del 1946 
La s i tuazione è par t i co la rmente grave nel set tore industr iale 

La Polizia torinese indaga 
sulla visita clandestina di Umberto 

Nuovi testimoni confermano la presenza del Savoja in Piemonte 
V!ex-re. sarebbe giunto a 'loriv.o np! fardo pomeriggio di lunedì 

(Dal nostro c o r r i n o n d e n t e ) 
T O R I N O . 2D — Mafprado " le 

smentite che parte della stampa in­
dipendente ha vo'uto dare alle di­
chiarazioni fatte ieri sere da un 
giornalista torinese, la presenza a 
Torino di Umberto di Savoia vie­
ne confermata da t i u o f e testimo-
nionze e da ni /ori dati. 
• L'ing. Tron a nome della Log­

gia massonica di via Vittoria si è 
preoccupato di far rilevare l'as­
surdità della presenza de l l ' ex re 
in uva loggia d'ispirazione pretta­
mente mazziniana. Ma il suo ri­
lievo è caduto nel vuoto sta di 
fronte alte nuove testimonianze che 
sono state raccolte ^ia di fronte 
ci fatto che il conte di La Sarre, 
in occasione della «tra visita elet­
torale alla :tostra città, alcune set-
umane j/rtma del referendu-.n e 
precisamente la sera del 17 mag­
gio, fece una visita a tale L*.-ggia 
proprio in • compagnia dell'inge­
gnere Tron. Erano con lui i signo­
ri tiandtsut. De Marchi. Momi­
gliani e Moffiodo. Forse gli stessi che 
lo hanno accompagnato in qu?*M' 
giorni nella r u t t a c landest ina . 

Dal le testimonianze che si rnnno 
raccogliendo sulla presenza di Um­
berto Savoja a Torino risulta che 
l'ex-rc sarebbe giunto nella città 
nel 'ardo pomeriggio di lunedi. Egli 
si sarebbe poi trattenuto p e r a l c u n e 
ere in casa di un amico - fedelissi­
mo-. Da questa casa con tre <• fra­
telli - di Roma, egl i si recò f,i tia 
sta ora interrogando. 

La pol ir ia t iuisfe particolarmente 
sul l ' ipotesi di un sosta, ma c iò è na­
to con sicurezza scartato da tutti gli 
interregati. 

Una salve di fischi 
Tra le tes t imoniarne riveste par­

ticolare importanza quella di un 
certo D. Guglielmi di una ronosc iu -
tissima ditta di trasporti di via re­
gina Margherita. Questi ha asseri­
to éhe poco dopo le ore 16 di mar-
tedi mentre passava per via V e n ­
ti Settembre arant i ai cancel l i di 
Palazzo Reale, dove ha sede ora 
l'ordine di Malta, notò che una fol­
la composta da una c inquant ina ài 
persone si era radunata ad osser­
vare un individuo che ' a l di là 
fiei cancel l i stava parlottando con 
due ufficiali e un borghese. Ferma­
tosi, r iconobbe nel la persona osser­
vata lex re Umberto. Tutti i presen­
ti furono concordi nel riconoscerlo 
tento che ben pretto una salve di 
fischi parli dc'ta folla. Il Gugliel­
mi ha asserito «id un funzionario 
dell'ufficio polii * che lo ha in-
terregato di non ' nessun dub­
bio sul l ' identità * 'd ic iduo. 

D'altra parte anche u»trc persone 
che facevano parte d e l capanne l lo 
di r i a . Verni Se t tembre si s fanno 
presentando e l la polizia o a l le re­
dazioni dei oiornali per conferma­
re quanto asserito dal Gug l i e lmi 

Risulta che l'ex re nella notte 
del martedì avrebbe pernottalo in 

retto di proprieti di un vccclvo 
e fidato amico del conte di Pol-
Unzo e tuttora titolare di un nc-
qoziu r{i antiquarie in l'a *.I(ir'o 
V ìttoria. 

Di fronte a tali fi.tli off;u pole­
mica con coloro clic si a(fanv<a:to 
a smentire ta notizia sembra inu­
tile. Resta solo da clìiedersi quan­
do si varerà la giusta leog? per 
inibire ni Savoia il ritorno in un 
paese che ha birrario ci' lnr*ornrr 
in pace e non di sirene visite che 
vengano a yalvartzzarc ii 'Jti'i Ic-
t,ittimismi. 

t). t \ 

De Nlccla e De Gasperi 
si incontrano coi g°n. Morgan 
Il Pres idente De Nicola ha r ice ­

vuto ieri matt ina il genera le S ir 
Wil l iam D. Morean. Comandante 
S u p r e m o del le forze a l leate nel 
Mcdi tsrraneo . t ra t tenendolo In Iun-

La d i soccupaz ione in Italia au­
menta in m o d o impress ionante . Gli 
uffici di c o l l o c a m e n t o — secondo 
quanto comunica il Minis tero del 
Lavoro — h a n n o regis trato al -31 
d i c e m b r e '40 d u e mi l ion i e 93 mila 
257 disoccupati , con un a l i m e l o di 
1C0.G56 unità r ispetto al m e i c ore -
cedente . 

Ta le a u m e n t o e ripart i to noi vari 
settori economic i ne l la seguente 
misura: agr ico l tura 41.011, inòustn- i 
46.073. c o m m e r c i o 3.049, var ie ( la­
voratori gener ic i , impiegat i , . n a n i -
timi. ecc.) 10 521. A l la fine del 1945 
si a v e v a n o pertanto 42G.482 disoc­
cupati nel se t tore dcll'Egricoltura,. 
con u m percentua le del 20.3 sul 
totale genera le del la d i soccupaz ione; 
1.101.943 nel l ' industr ia (32,5 cé ió l 
mila e 706 nel c o m m e r c i o ' 7 . 3 ' ^ ) , 
410.706 c o m p l e s s i v a m e n t e ne^li - U n 
settori vari (19,9 riì. 

E' da notare che tali dati non 
possono" con c idcrars i esatt i , ma t e l o 
appross ima' ì per di fe t to . Essi de ­
nunc iano quindi una s i tuaz ione an­
cora più grave di que l la indicata. 

Il c o m u n i c a t o del min i s t ero ' i t i ; 
I a \ o r o giustifica l 'aumento registra- , 
to ne l m e s e di dicemb.-e '46 esser.-
z ia lmcnt? con la ces saz ione di la- j 
••««ri n carattere s tag ionale , la lirni-j 
fazione di energ ia e le t tr ica che ha 
ridotto n o t e v o l m e n t e l'attività di 
molte industr ie , i rigori d e l l i st.i-
g .one i m e r n a l e e il r ientro rM r»; 
duci dalla prigionia 

Tali giustif icazioni «-oio pero \ a - j 
licic entro cert; l imiti . Va l i icvstOj 
infatti che i m o t j \ i rddoltx a g :u-1 
Ft.tìc.iie l'aiin1.. n'o deliri «L-occupa-
?)one e : \mo prevedibi l i ed »ranoj 
in rc.iltà stati DI evinti d j l ' a C o n t e - t ^ e r 
r'^rp^ionp del Lai oro, la quaìe . ap-[merf« 

P e r il se t tore del l ' industria poi, 
dova la d i s o c c u p i n o n e si m a n i f e ­
sta con c i fre part ico larmente g r a ­
vi, basterà r icoraare la mancata 
adozione d e l l e m i s u r e proposte per 
i: contro l lo de l l e industrie e lettri ­
che. 

D'altra parte si assiste ancora 
al le ingiust i f icat ; rc-sistcn/e o p p o ­
sto da numeros i industrial i ad una 
pi^na occupnzionc nel le loro a z i e n ­
de; il caso di Pistoia è part icolar­
m e n t e s in tomat ico . In questa c i t ­
tà il rifiuto opposto dalla d irez ione 
del lo s tab i l imento meta l lurg ico di 
C a m p o Tizzoro ad assumere 150 
operai e 50 apprendist i prr i qual i 
e s i s t evano effett ive pos- ibi l i tà di 
impiego ha determinato lo s c i o ­
pero degli oncrni del l 'azienda sol i ­
dali con i disocouoat i e il c o n s e ­
guente s c iopero genera le di lutti i 
lavoratori del la provincia. 

Q u e s t o sc iopero non è c h e 1 espres 

ramentt* dei.ii'ic;ntn dai dati rife­
riti c'.al Ministero del Lavoro, s i ­
tuazione che at tende al p iù presto 
di e?"ero risolta nel l ' interesse di 
tutto il Pae£c. 

s ione prat ica d'una s i tuaz ione c h i a - ' u n a ecjua so luz ione 

Piena vit toria 
dei lavoratori pistoiesi 

FIRENZE. 29. — Alla prescnT.-
del Prefe t to di Firenze e di que l lo 
di Pistoia , dei rappresentanti de l ie 
C r m c r c del Lavoro del le due città. 
e f t s t o composto Io sc iopero g e n e ­
rale che era in atto a P.stoia, dopo 
che l 'ógitazionc degli operai della 
montnqnrj pi era estesa a tutti i 
lavoratori d e : l a provincia. 

Entro i; primo di febbraio sa­
ranno d i scusse le richieste s indacal i 
fatte dai lavorator i dj Pistoia , por 

ALLA CO Vi MISSIONE DEI 75 

Una proposta éì Togliatti 
per relezione della 1! Camera 

i 

Si t riunita ieri la 
»ranoi« i c ' " ' P e r c-?minarr> 

r e i e z i o n e dr.l'.n 
le modali* 

Seconda C: 

fragio u n i v e r s a l e diretto, m e n t r e -l 
c o m p a g n o La coni ho sos tenuto ia 

go co l loquio 11 gen. Morgan, nellr. 
stessa matt inata si e m e n e imo.n-
triito con l'on. De Gaipori . ' 

Su tale incontro e stiito diramati», 
il sei?uen;c comunica to ufficiale. j 

' A l l e e r e 10. al Viminale , l 'ono­
revo le De Gasper i ha r icevuto i l i punto in cons ideraz ione di etsi .1 Dal dibatt i to v n . o e m e r s e v u n c 
genera le Wil l iam - D. Mo-g. in « - o - i ó ' e v a so l lec i tato misure energ iche ! teòi. L'on Nobi l e h:» preposto che 
mandante s u p r e m o de l l e forze a!- atte non so l tanto ad t \ itare I'EM-I l 'e lez ione a w c n f s med iante suf-
l e s t e n?I Medi terraneo Nel co r .v . m e n t o della d i soccupaz ione ma r-i-
dei co l loquio il Pres idente del Con- ^ s * C'm s «rt t : nw la c r a d a a ' e d i -

s ig l io ha r ich iamato in part ico lar , " ' ' " " ' . . 
.„ , . . , . . * . S o n o note tutte le nn-ur.- propo-

m o d o l a t e n d o n e de! g e n e r o ! . - ' . ^ V a r . I c % a t o r r r &cmn{0 che 
Morgan s u l l e quest ioni re la t ive a g ' i j n e ! se t tore d e U r g n c i H u r . - j la .nan-
abitnnti di PoJa. E' s tato fatt- . . jcala ap^I icannne del Lodo ir.ezza-
inoltre a c c e n n o a l le quest ioni in- ' - tdr; le ha imped i to l 'accantonamento 
renti a l l 'appl icaz ione del trat ta to! del ia quota m e r i t i n de l ó r> p-r 
di pace . Il genera l e Morgan h ^ l ° P e r p f i i ni .gl ioria e la conscguente 
c i p r e s s o il parere che . secondo j p ' u t U i / . j a z i o n c d i m a n o d'opera orac-

. . . . . . . . , c iaut: le; e che la scarsa assegnaz ione 
> l ' p ^ f o r m a z i o n i 1 e v a c u a z i o n e de - d j t c r r c i n c o I , e a , J e c o o p o r a l i , - e 

c-' s e r i c o l e ha consent i to .solo uri3 
ima m o l t o l imitata o c c u p a z i o n e c i la­

voratori de l la terra 

P;iiW tlvi di>vui;ili vlv.ln dai lausiijlt reijiiniuli e wv-
\p n siili ni u'w iwiirrsali» col sistvuin iniiiwiwiuilu 

che il governo repubbl icano non 
goda più di un prest igio i t i t c n n -
n'oita-'e 5»ij0;ctcn*c e che quindi la 
crisi e iuert 'nbi lc . 

Ma tuttocio non e clic il pretesto 
dclJa e risi. 

I ministri dimiss ionari si .«.oro 
felli portavoce della tesi del Di­
partimento di Stato rimcricaiio e 
del Forcian Oijìce, che coitsist'--
nel formare un potvr i io wi:in>mie 
di t m u s i n o n e , il quale dopo una 
completa amnistia d o r r e b b e pre­
parare le elcrioiii m;i annesso un 
plebiscito is'irii-ioini'o. 

I s o c i a l i s t i « t i c p M i » 

I socialisti « tiepidi » T r i j o u - G o -
lìicz e De Francisco ed t loro amici 
sono divenuti improvvisamente 
promotori di IMI plebisci to che nel­
le condizioni in cui sarebbe org«-
nìzzato (amnistia per i cr iminal i 
/rniirhisti e preparaz ione orga­
nizzativa delle forze democratieìic 
nell'interno del paese) in s ta l l ereb­
be a Madrid la monarchia . ' ' 

Si frnfta in sostanza di sos t i tu i ­
re alla dittatura di Franco una dit­
tatura clerico-militarista. 

II presidente Girai e gli altri mi­
nistri che non si sono d in ics j ! , 
ed anche Ncgrin (leader dei socia­
listi uritnri) ed Alvarez del Voyo 
erano e restano favorevoli ad un 
rlmciiecgiahii ufo del governo ili 
mo('i che vi prir'rc'i ino i rop))r«'-
s< ntcv.'i di tutte le forze autifrrv.-
ch itte, monarchici compresi Essi 
pero intendono conformarsi alUt 
legalità repubbl icana, violata dalla 
inrnrrczionc falanf,hta e da'l lv-
tervento nnzifarc'sta, ed affermano 
risolutamente che m n ri i f . 'n/n 
bisogno di un p.'< h , c c i ' o co: t>tv: '•>-
v.ale per restituire la liberta ni j o -
j olo spugnato. 

Le forzo che sostengono 
Franco al potere 

Di fronte alla situazione nuora 
creata da questo equivoco (it'cpr,fo­
mento dei iriini.stii f'iMisMOiwn è 
possibile un compromesso'' F.' n"'-
dentc cìie i ministri in qucvl ionc , 
se lontano ben poco nel fronte de­
mocratico antifranrliiria. sono t'it-
ta^ia i portavoce di un netto uncu-
thiìKnto delta politica citerà di ùur 
grandi potenze r h e dcft»if;oiio le 
cliiavi di tuttir la vita etuiiomict 
Spainola e clic oggi ins i eme al Va­
ticano ed ci Portogallo <ost'ttn: i o ­
ne le uniche forze che ccns-errn.ìo 
Franco al potere 

Tutti i l'iimstri non d im,ss io M I 
del governo Girai, dai conservatori 
ai comunisti, sono pronti a fc.rr i' 
n p v . m y di ro ,iec.«in»i! alle iirnw'i 
totenze occidentali per prcav.,; ,i <• 
il rovaci'imcnt i f/' Franco ilìn . e 
una via di vsr-ta bisorvu j >ir Lo­
carle, un trrle c o m p r o m e s s o p i e -
<;r-ifo pero de» limiti ben preci.-1 
A'O'i è prrr/:è la Grcri't rischia di 
dirchtare t'»« n u o r a Spagm, che 
la Spiana '.r>h>«<t r ^ T - trasforma­
la in una ruora Greca. 

Ll 'IGI C'AVALLO 

CVinm>sio:i i"-| Il d>-nu.cristianu on. Fuschui i lu 
proposto infine che un terzo cleli.i 
Soeondri Camera t ia d e l l o dai c o n ­
siglieri regional i , e i rastonti due 
ferzi dai consigl ier i comunal i del la 
reg ione s t e s s i 

La discuio io . ic e durata a lungo 
ma ocni dec i s ione è stata rinviata 
m sc s ' i i t o al la proposta del c o m p -

•esi c h e r e i e z i o n e debba Lv\enlr<«| *n »_Togiiati: di far e leggere la Se-
J j.uffragi3 u n i v e r s a l e indiretto 

le truppe a l l ea te dal la c't'à 
Pola . non potrà a v e r e luogo pr 
del la fine di apr i l e 

/ fiaschi 
dei Buonsenso 
14 

Dollari di Antonini ai «sindacalisti» monarchici 

• ci r ivedremo domani . E' stata fat - una villa s i tua lo in rey ionc Caroti 

Il documento chs riproduc'arr.o * 
una lettera di Anton ni. «.n cu : es ' i 
annuncia al sig. C ' i B ' p p ; Galfo d. 
avere inviato lire 100.000 a titolo d: 
« contribuzicne > ~ per ta cosideita 
« Unione Sindacate Italiana * di cui 
ti sì?. Galfo è f«gretar:o. 

L% Unione Sindacale Italiana » * 
un'organizzazione monarchica avente 
il preciso scopo di gettare il diso­
rientamento e la s c s s ' o n e tra i la­
voratori italiani. I risultati ottenuti 
daU'o'rganizrazione stessa sono stati 
per ora molto modesti e i rmtatt: per 
questo II s'.g. Antonini forre corre at 
ripari. 

Ch« sia Luigi Antonini, presidente 
dìU"<Italian-American Labor Council». 
i lavoratori italiani lo sanno anche 
troppo bei.* Da quando questo Istrio­
ne d'oltreoceano ha pubblicamente 
dichiarato di voler dare « tutta l'as­
sistenza morale e materiale al grup­
pi dec'samente antitotalttarl eslst^nt-
In seno ai rr.ov.mento sindacale Ita­
liano ». egli non ha mancato di d:-
stribuire. secondo criteri assai par­
ticolari, l soldi che raccogl'eva in 
America per I lavoratori italiani. 

Due anni fa il sig. Antonini lancia 
una sottoscrizione a favore delle or­
ganizzazioni s.ndacail italiane. Rac­
co L«e non meno di 100 00.1 dollari Po 
venne in Italia, e sua pri.na picoccu-
pazionc fu di finanziare con parec­
chi e migliaia di dollari uno pseudo 
• Com'tsto sindacale » non megl'o 
identfìcato. e poi il giornale • Batta­
ci!* Sindacai: ». organo della Confe­
derazione sc'&sionLs'a di Napoli. Suc­
cessivamente. come d^nunc-.ò a suo 
tempo 11 compagno Oreste Llzzadri, 
il s g Antonini tentò per ben due 
volte di offrir danaro • per rafforza­
re la corrente soc.al.sta ncua CGIL •. 
per spezzare cioè il fronte unico d f 
lavoratori 

Oggi finalm-tite sappiamo, att-.--
vereo un documento irrefutab'p-. 
quali siano per Luigi .Antonini 1 
« gruppi decisamente antitotalltarl tn 
seno al movimento sindacale Italia­
no • : Umberto Sa\oja e 1 suoi se» 
guaci. 

prmwmwf »• »tr 1 afe-marU tn» »t-r»T»rt- i -.p-ij 
« m e i «1 4» nestr» «a le* U tm I n c i t o . » f»voi-» imi • Cr, —. 
«i^*»8»*» l«« l l*a» «a» ««str lkot la»» 41 L | r » lOO.orC 

C * l ) ' « « f a n » «>• c-£tlrti«r*t« O trattai» • r>«U. 
a«> a» w l a n t * «Mrmlr l ibar* •« Icdlna.-.^n-T.» «ì 

^yl = ^ r ^ = ^ - -
' • T T " T » t . P r v t t j t a * , ~ 

l'ino, si sa '.itero t j l ro l f i f 
\.rc Un brutti affare per il Bin.n-
=cr".-o che. irovnnd- si spesso i" 
ttr.to di euforia, inceppa nelle io­
ti che piti clamorose, per c<.cr,i,vn 
quando punta la r.itra sul M*»n 
stro delle Ftninzc 

r.' nota ta fr.crcndi de' n ~'.o-
-. elio di vmo nndntz, a ntcli iar-
t e lo ài fondo, quattro colonv 
ni centro di prima p-ioina. pnre-
tr,n: 11 »n/iiiuco.'o. ccc ). Ce co­
luta le doccia fredda di una que-
rc.a. perché ti Buonsenso }nsr%. 
indotto a rinsavire, p.aynuco'cn-
do mercè, 

Adesso à di scena it v no m 
fiaschi Acecs- torse dall'avcrv 
vuotati dtvers-. lo scrittore del 
Buonsenso sbrigli le fantasia 
czntro urta nuova tn.po.-ta sul tu-
no tn fiaschi, decretata — d»ce 
lui — dsl "Im-stro dcMr Finan­
ze Se costi:» e trtrp-dnnte per lo 
sorte dei fi^rsch', vuol dire c/iC 
è pcnaoso delle rose sue. Mn pa­
ventare il s - r r erti me Tito dell'apri 
coltura, ruteoitura. enologia, ccc , 
a causa di tiiw importa incsi-
stcr.te. e indice dcll'emottuittf cJn 
pervade i qticfunqt.'lsti. allorc'ue 
sono in ballo lo champagne co 
i r-ni dt lusso 

Perchè di questo si tratta. /< 
protrredtmenfo infetti. l>cr quan­
to riguarda ti e t t o c-mune — 
ed i fiaschi dt cui parla il Buon­
senso rientrano in tale categoruz 
— si limita a dare facoltà ai co­
muni fi quali possono anche ce­
rnersene) di pcrtare -da lire S « 
lire A l'tmpostti di consumo su 
ogni litro, che ricr:c perciò ea 
esser colpito in misura del 1GV 
anziché del SS", come era prtmn 
dcl'a guerra La tassar^one fino o 
lire 100 è riservata alle sole bot­
tiglie di spumante. E non può 
Qu.ndi che esser ricercata tn que-
rto "ben ptu ristretto campo la 
nota che dà n':a al Bimn'cn'n 

Cai avrebbe mei detto che i tor­
chi che stnno&no frs le Xr.ro mor­
se i m s c r i uomini qualunqut 
sono t taborfn notturni di lusso 
dove le bottiglie • di rpumcntc 
vengami pagate un ccchio dello 
testa? 

Eppure c'era da immaginarlo 
d'po l'accanita difesa dei profit­
tatavi dt regime fetta per ber 
tre ore alla Costituente dai de 
ptitafi dell' « U c n o Qualunque »• 
Un uomo qualunque ricco a mi 
Hardt, frequentatore del Dcn-Ba 
r i Che vv ne pure? 

tonda Camera in parte dai consigl i 
re2:on--ili ed in p^rte m base al 
suffragio univcraals d.retto. coi S i _ 

starna u n i n o m i n a l e 
f^d'a s '^onda parte- dcHa seduta 

l'on. L e o n e , democris t iano, ha s o ­
stenuto poi la tesi che nel la COst :-
t,i/:or."> si sancisca l ' abo l i z io i e de l ­
l 'amnistia II c o m s a g n o Togl iatt i sJ 

e opposto , r i l evando cerne l 'amni­
stia r isponda ad un'esigenza pouo-

I ! T C pro fondamente sentita e-I r.n-
I che ad iin'e«igenza giuridica. O e -
» corre t e n e r e conto — ha fatto n o -
itnre Togl iat t i — della gravita de l ' e 
I p e n e prev i s to nel la nostra l eg i s la ­

z ione p e n a l e , s p e c i a l m e n t e per a l ­
cuni reati c h e debbono e s sere re 
pressi con part ico lare sever i tà in 
detcrminat i periodi , c o m e per 
e s e m p i o i reati annonari 

La proposta Leone è stata re­
spinta 

ÌA* (ruppe1 iiimM'k'iiiH* 
r i t i ra le dal la Cina 

W A S H I N G T O N . 29. - II Dipar ­
t imento di Stato ha annunc ia to t h e 
gli Stati Uniti non inter \ errami J 
più nel le lotte interni- cinesi . 

11 rapprc . en tante americani . . . l à 
rit rato dal tr iumvirato di r.icd.a-
>ione fra comunist i e n a / i o n a l i i t i 
compos to finora dai rappre -e . ì tan-
ti dr l!e due parli dircttam.-nte i n ' c . 
rc-satc e eia un de legato .-ViUini-
tcrisc. 

Le truppe Fmerieanc a t tua lmente 
in Cina, circa 12 mila uomini ; a -
ran'io quanto prima rimpatriati 

S: ri leva a Washington c h e ;l 
PL-O\O a t t e 2 2 i a m e n t o di non in ter ­
vento in Cina a s s u m e part ico lare 
importanza perchè è il pr imo at to 
di polit ica cs t ;ra c o m p i u t o da! ? c -
r.cralr- Marshall che. fu. s ino al la 
sua i .ominn a Segre tar io di Stato . 
proprio rapprc-cntantc degli Stat i 
Tnit i in s e n o al tr iunvirato di P e ­
chino. 

S" osserva inoltre che la d e c i s i o ­
ne odierna sezuc dt un g.'orno il 
cr l loqu io di Marshall cor. l 'amba­
sc iatore de l l 'Unione Sov ie t i ca a 
Washington . N o v i k o v . 

i 

• RISPOSTA AL .POPOLO» 

n o n o F U 1̂ o 
È' S T A T O VENDUTO 
Abbiamo Ietto, con l 'jttenzionc che 

meritava, un articolo del « Popolo • 
a firma dell 'on. Giulio Pastore, se­
gretario generale delle AGLI e com­
ponente del Comitato Dire t t i lo della 
CGIL, che tratta finalmente del pro­
getto di leg^e proposto dai Ministri 
Morandi e d'Araponj sui Cornigli di 
Gestione. 

Dobbiamo confessare che ci erava­
mo ormai rassegnati alla congiura del 
silenzio con cui l'organo democristia­
no circondava da ormai due mesi il 
progetto Morandi. che pure avreb 
be dovuto interessare un grande Par­
tito di lavoratori — ed anche di da­
tori di lavoro — quale è la Demo­
crazia Cristiana. Ma dobbiamo rico­
noscere che l'attesa non è andata. 
deluda, avendo o,;gi la ventura di ri­
cevere, e da voce autorevole e qua­
lificata. informazioni veramente ine 
dite sulla questione. 

Parrebbe dunque che la stampa co 
imunista ibbi.i fatto mancare il suo 
parere sul progetto di leg^e. « Come 
sia d.\ interpretare* q/iest'a^rnj.i — 
aggiunge l'on. Pastore — non è diffì­
cile stabilirlo, dai momento che il 

progetto ha in gran pan . : ignorato i 
car.oni c»ri al partito di Togliatt i ». 
Ma allora, i' titolo a 4 colonne con 
cui l'Unità annunziai a, or sono óve 
mesi, la diramazione del progetto di 
legge ce Io siamo for'e sognato? Ld 1 
numerosi art coli di tutta la nostr.i 
stampa periodica dedicati all'arco-
mento. primi e dofo la pubblicazio­
ne del progetto, sono stati irrimedi 1 
bilmentc perduti, dito che l'on. Pa­
store ÓA a vedere di non averli leti"? 

« N'cl progetto di legee. pur la­
sciandosi un'ampia libertà statutaria. 
che permetta di adattare alle s inco 
le imprese il nuovo istituto, vengor > 
confermate quelle caratteristiche. e:.i 
da noi da tonto lOiter.utc, che fanno 
del Consiglio di Gestione un promet­
tente strumento per un nuovo corvi 
dell'economia italiana, un organiamo 
veramente capace di rendere effetti 
va la partccipizinnc dei lavoratori 
alla gestione delle a / icnde ». Così 
scrivevamo su « V ì e N u o v e » oltri-
un me«c fa: ma è stato tutto inutile! 
I "on. Pastore non ci ha letti. _ , ^ ^ 

t non siamo i soli ad essere dimen­
ticati. Infatti, mentre l'on. Pastore 
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